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PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO


	Reg.delib.n.   1375 
	Prot. n. D324


VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE
O G G E T T O:

	L.P. 15 novembre 1988, n. 35 "Provvidenze per gli impianti a fune e le piste da sci". Aggiornamento dei criteri di attuazione.              


Il giorno  29 Giugno 2007  ad ore  09:40  nella sala delle Sedute 

in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita
LA GIUNTA PROVINCIALE
sotto la presidenza del
	
	PRESIDENTE
	Lorenzo Dellai

	
	
	

	Presenti:
	VICE PRESIDENTE
	Margherita Cogo

	
	ASSESSORI
	Remo Andreolli

	
	
	Marco Benedetti

	
	
	Oliva Berasi

	
	
	Ottorino Bressanini

	
	
	Mauro Gilmozzi

	
	
	Tiziano Mellarini

	
	
	Franco Panizza

	
	
	Tiziano Salvaterra

	
	
	Gianluca Salvatori

	
	
	

	Assenti:
	
	Marta Dalmaso

	
	
	


	Assiste:
	LA DIRIGENTE
	Patrizia Gentile


	
	


Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
Il Relatore comunica:


con deliberazione della Giunta Provinciale n. 1527 di data 27.06.2003, la Giunta Provinciale ha definito le nuove linee operative e gli indirizzi programmatici della legge provinciale 15 novembre 1988, n. 35 "Provvidenze per gli impianti a fune e le piste da sci", ai sensi dell'art. 2 della medesima.


Si dà atto che la Commissione Europea con decisione C(2003) 3888 fin di data 11 novembre 2003 ha dichiarato compatibile con il Mercato Comune l’aiuto di Stato n. 397/2003 della Provincia Autonoma di Trento inerente misure agevolative in favore degli impianti a fune per l’anno 2003 e seguenti. A decorrere dall’anno 2007 di presentazione dellae domande non sono più previsti, per le piccole e medie imprese, regimi agevolativi speciali: si rientra quindi nel regime ordinario previsto dall’Unione Europea per gli aiuti agli investimenti. 


Si rende inoltre necessario recepire ed attuare le modifiche alla L.P. 35/88 introdotte dall’articolo 14 della legge provinciale 11 marzo 2005, n. 3, che in particolare prevedono:

· la soppressione dell’elenco delle iniziative agevolabili, passando da un sistema a graduatoria ad uno basato sulla risposta entro un termine dalla data della domanda agevolativa;

· l’introduzione della procedura automatica, a fianco di quella valutativa, mutuando le disposizioni degli articoli 12, 13, 14 e 15 della legge provinciale 13 dicembre 1999, n. 6 (la cosiddetta “legge unica dell’economia”), come modificati dall’articolo 24 della stessa L.P. 3/2005.

I presenti criteri si applicano alle domande presentate a decorrere dal 1 luglio 2007; si dispone che le domande agevolative presentate prima di tale data siano oggetto di concessione, secondo le disposizioni della deliberazione n. 1527 di data 27.06.2003, con precedenza rispetto a quelle presentate dopo tale data, assoggettate ai nuovi criteri. 

Sono stati acquisiti i pareri dei Servizi provinciali competenti in conformità alla procedura fissata con deliberazione n. 1112 del 24 maggio 2002 e s.m., in particolare per quanto riguarda la procedura di valutazione preventiva degli atti di programmazione settoriale. Le osservazioni sono state recepite, fatto salvo quanto sotto indicato:

· si ritiene che non vi siano modifiche sostanziali rispetto al regime già approvato dalla Commissione Europea (e di fatto si è allineati pure con il regime notificato degli aiuti per investimenti fissi di cui alla legge provinciale 13 dicembre 1999, n. 6 «Interventi della Provincia autonoma di Trento per il sostegno dell’economia e della nuova imprenditorialità”, che prevedere anche la procedura automatica), perciò non si rende necessario procedere ad una nuova notifica;

· riguardo al numero massimo di domande in un anno, non si è ritenuto di fissare limitazioni dirette perché spesso nei settori interessati il rilascio delle concessioni edilizie e l’inizio dei lavori sono scalate nell’arco dell’anno; tuttavia si fa presente che vi sono altri meccanismi di regolazione indiretta (razionalità e funzionalità dell’iniziativa, soglia minima di spesa, parametro di significatività della stessa);

· non si ritiene che sussista la necessità di indicazione precisa dell’importo delle sottocategorie di spese tecniche (progettazione, direzione lavori, perizia asseverata) relative ad opere già in sede della domanda. Infatti pare preferibile, per evidenti ragioni di flessibilità, consentire un’indicazione complessiva, rinviando la verifica puntuale di ammissibilità alla fase di liquidazione.

Con successiva deliberazione, da notificare all’Unione Europea, si prevede di modificare il regime, in particolare aggiornandolo, anche sulla base dell’evoluzione tecnologica generale del settore, relativamente agli aiuti concessi in bacini di utenza puramente locale.

Ai sensi del comma 4 dell’art. 2 della L.P. 35/88 e s.m. il documento relativo ai criteri agevolativi allegati è stato redatto sulla base dello schema inviato con nota di data 2 maggio 2007 alla competente commissione permanente del Consiglio provinciale, nonché alle organizzazioni provinciali di categoria degli esercenti degli impianti a fune ed alle organizzazioni sindacali dei lavoratori del settore più rappresentative, che possono far pervenire le proprie osservazioni entro trenta giorni dal ricevimento. Il Presidente del Consiglio provinciale ha comunicato il parere favorevole della competente Commissione, espressasi a maggioranza, nella seduta del 6 giugno 2007, entro i termini previsti. Si è tenuto conto, quando ritenuto opportuno, delle osservazioni ricevute.


Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA PROVINCIALE

-
udita la relazione;

-
vista la L.P. 15 novembre 1988, n. 35, e successive modificazioni; 

-
vista la propria deliberazione n. 1527 di data 27.06.2003;

-
visto il regime di aiuti in favore degli impianti a fune approvati dalla Commissione Europea con decisione C(2003) 3888 fin di data 11 novembre 2003 - Aiuto di Stato n. 397/2003 – Italia; 

-
viste le osservazioni dei Servizi provinciali competenti in conformità alla procedura fissata con deliberazione n. 1112 del 24 maggio 2002 e s.m., in particolare per quanto riguarda la procedura di valutazione preventiva degli atti di programmazione settoriale;

-
vista la legge provinciale 14.09.1979, n. 7 e s.m.; 

-
vista la legge provinciale 03 aprile 1997, n. 7, ed in particolare l’articolo 5;

-
visto il D.P.G.P. 6-78/Leg. di data 26 marzo 1998;

a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 

d e l i b e r a

1) di approvare, ai sensi dell'art. 2 della L.P. 15 novembre 1988, n. 35, da ultimo modificata dalla L.P. 3/2005, le linee operative e gli indirizzi programmatici di cui come risulta dall’ALLEGATO alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, in sostituzione di quelli approvati con deliberazione n. 1527 di data 27.06.2003;

2) di applicare, fatto salvo quanto disposto nei punti successivi, le modifiche di cui ai punti precedenti alle domande agevolative presentate dal 1 luglio 2007, anche relativamente a domande con procedura automatica per investimenti realizzati precedentemente nei termini di cui all’articolo 12, comma 2, della L.P. 6/99;

3) di disporre che le domande agevolative presentate prima della data di applicazione della presente deliberazione siano oggetto di concessione, secondo le disposizioni della deliberazione n. 1527 di data 27.06.2003, con precedenza rispetto a quelle presentate dopo tale data;

4) di dare atto che le interpretazioni di cui al punto 4.4.3, lettera a), ultimo periodo, dei criteri allegati, introdotte con il presente provvedimento, risultano applicabili anche alle domande agevolative precedenti oggetto di contributo;

5) di dare atto che si procederà con successiva deliberazione alla fissazione dei nuovi termini per la conclusione dei procedimenti, ai sensi della legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23 e successive modifiche;

MZ 
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